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Urgen~a 

SENATO DELI~A REPUBBLICA 

RELAZIONE DELLA 3a COMMISSIONE PERMANENTE 
(AFFARI ESTERI E COLONIE) 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro degli Affari Esteri 

di concerto col Ministro del Tesoro 

col Ministro dell'Interno 

col Miaistro ad interim dell'Industria e Commercio 

e col Ministro del Commercio con l'estero 

NELLA SEDUTA DEL 14 DICEMBRE 1949 

Comunicata alla Presidenza il 7 febbraio 1960 

Esecuzione del Protocollo fra il Governo della Repubblica d'Italia e il Governo 
della Repubblica Popolare Federativa di Jugoslavia relativo ai materiali delle 
installazioni « Edeleanu )) della << ROMSA )) e sca1nbio di N o-te, conclusosi a 
Roma il 23 maggio 1949. 

ONOREVOLI SENATORI. - Il disegno di legge 
che viene presentato a1 Senato per l 'esecuzione 
del Protocollo fra il Governo della Repubblica 
d'Italia e quello della Repubblica popolare 
federativa di Jugoslavia, relativo ai materiali 
delle installazioni <c 'Edeleanu » della Soeietà 
anonima << ROl\ISA » per la raffineria di olìi 
minerali, conclusosi in Roma il 23 maggio 1949, 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1400) 

può considerarsi rientri nel quadro gene­
rale degli accordi fra i Governi dei due Paesi 
in merito ai beni, diritti ed interessi italiani in 
Jugoslavia; la presentazione che ne vien fatta 
distintamente risponde alle esigenze tecniche 
del caso particolare e della sua formulazione. 

Il macchinario, cui sopra, della « ROMSA >) 

che prima della guerra costituiva parte iute-
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grante degli impianti di Fiume di detta So­
cietà e che durante la guerra fu trasferito, da 
Fiume, parte a Moggio in provincia dì Udine 
e parte a Musocco nei pressi di Milano, era 
stato in un primo momento reclarnato dal 
Go_verno _ jugoslavo a. titolo di _restituzione, 
cioè senza diritto di indennizzo, affermando­
sene il carattere parastatale. Soltanto in seguito 
a precisi chiarin1enti del nostro Ministero degli 
affari esterj, il Governo jugoslavo riconosceva 
trattarsi di beni, di proprietà di italiani, già 
esistenti a Fiume. 

Ora, agli effetti di ottenerne l'indennizzo 
da parte del Govenw jugosla-vo, il protocollo 
del 23 n1aggio 1949 prevede il ripristino in· 
Fiume delle installa.zioni << Edeleanu >> aspor­
tate durante la guerra. A tale seopo il Go,·er­
no italiano acquisterà il macchinario dalla 
<< R01\1SA >) per Inetterlo a disposizione de'l 

Governo jugoslavo, facilitando t. ntte le O[W­

razioni occorrenti per il trasferì n1ento, re­
stando tuttavia le spese eli trasporto a c·al'ico 
di q n est 'ultimo. Il Governo italiano inoltre 
consentirà, nel quadro degli accorrli commer­
ciali in vigore tra i dùe Paesi, l'acquif4to e 
l 'esportazione da parte del Governo jugoslavo 
di altri materiali necessari per completare le 
installazioni a Fiume. Saranno concessi da 
parte dei due Paesi i visti deì passaporti per 
esperti jugoslavi che verranno in !tali a e per 
esperti italiani che si recheranno in Jugoslavia 
per la spedizione e rispettivamente per jl mon­
taggio del macchinario, ecc. 

Lo scambio di note fra i rappresentanti del 
Governo italiano e quello del Governo jugo­
slav-o, riservando per ognuna delle parti con­
traenti gli in t eressi dipendenti dali' Annesso 
XIV al Trattato di pace, salvaguardano i di­
ritti della << ROMSA >' sui così ripristinati im­
pianti di Fi urne da rivendicarsi- in base ali 'ese­
cuzione dell'accordo per i beni di privati ita­
liani in tTugoslav-ia. 

Poichè il valore attllale del macchinario in 
parola si a.ggira sui 270-350 milioni di lire, 
1 'artieolo 3 del disegno di legge presentato al 

Senato, precisa che ali 'onere derivante dalla 
eseeuzione del Protocollo sarà fatto fronte con 
parte dello stanziamento. iscritto al capitolo 
4.50 dello stato di pre,visione del Ministero del 
tesoro per l'esercizio 1949:....50, che sarà stoi·­
nçtto ad apposito capitolo da istituire nello 
stato di pre-visione ed eserdzio 1nedesimi. Il 
Ministro del tesoro è inoltre autorizzato a 
provvedere con propri decreti alle occorrenti 
yariazioni di bilancio. Ciò posto, possono 
farsi le seguenti considerazioni: 

a) il 're~wro italiano potrà essere rim­
borsato della spesa per il pre~visto acquisto 
delle installazioni << Edeleanu n con gli inden­

~ nizzi da parte del Go-verno jugoslavo per 
l 'espropriazione dei ricostituiti impianti della 
<< ROMSA >> a Fiume; 

b) nessun danno cleri-va ~ll'economia dei 
centri dovP le i nstallazionì Edeleann rilnasero 
finora, senza. alcuna utilizzazione, affidate 
alla sen1plif'f' <'Ustodia di due òperai ehe sono 
stati già 1 . ra~ferìt i alla, << ROMSA >> di Mar­
ghera; 

c) il lHeYiF<to acquisto di nuovo macchi­
nario italiano da parte del Governo jugoslavo 
per con1pletare gli impianti di Fiun1e, costi­
tuirà un contributo all'esportazione di prodotti 
della nostra industria meccanica; 

d) l'acqnisto·da parte del nostro Governo 
delle installazioni << Edeleanu >> potrà even­
tualnlente consentire alla << ROMSA >> di sosd­
tuire tali installazioni evidentemente più adatte 
agli impianti di Fiume che altrove con nuovi 
e più n1oderni macchinari. 

In base a tali considerazioni e rit~nendo 
che l 'esecuzione del Protocollo potrà concor­
T8re alla foTinazione eli quel clilna di rapporti 
di buon vicinato, tanto auspicati per la ri~ 

1 

presa e l'intensificazione degli scambi com­
merciali tra i due Paesi ad economia così feli­
eemente coinplementare, la dommissione pro­
pone al Senato l 'approvazione del disegno di 
legge relativo all 'eseeuzione ~el pro_toeollo eli 
cui sopra. 

PIETRA, Te latore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

È approvato il Protocollo fra il Governo della 
Repubblica d ~Italia ed il Governo della Repub­
blica Federativa di Jugoslavia relativo ai ma­
teriali delle installazioni « Edeleanu >>, della 
Raffineria Olii Minerali Società per Azioni 
<< ROMSA » e scambio di note, conclusi a Roma 
il 25 maggio 1949. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data al Proto­
collo e Bcambio di note suddetti. 

Art. 3. 

All'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge, sarà fatto fronte con parte dello 
stanziamento iscritto al capitolo 450 dello 
stato di previsione del Ministero del tesoro per 
l'esercizio 1949-50, che sarà stornato ad appo­
sito capitolo da istituire nello stato di previ­
sione ed esercizio medesimi. 

Art. 4. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, alle occori'enti va­
riazioni di bilancio. 

Art. 5. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
ed ha effetto dal 25 maggio 1949, conforme­
Inente all'alinea 6 del Protocollo di cui all'arti­
colo l della presente legge. 


